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Gli altri paesi sopprimono tesseramenti e divieti festivi 

In Europa solo V Italia 
mantiene le restrizioni 

Liquidato o ridotto alia metà il blocco domenicale - Perfino l'Olanda, per la quale vige l'embargo arabo, 
è in condizioni migliori delie nostre * La richiesta del PCI di reintrodurre la circolazione domenicale 

Il PCI ha chiesto la revoca del divieto di circolazione domenicale. I comunisti si battono, però, per una nuova 
politica del trasporto che comprenda misure di limitazione del traffico privato nei centri storici delle grandi città 
contemporaneamente al necessario potenziamento dei mezzi pubblici. Nella foto: via della Propaganda a Roma 
prima e dopo l'attuazione dell'isola pedonale 

La richiesta dei deputati co
munisti di abolire immediata
mente il divieto di circolazione 
domenicale (come riferiamo • in 
prima pagina) si fonda su inop
pugnabili dati oggettivi che alli
neano il nostro paese alla situa
zione che si è venuta producen
do in tutto il mercato europeo-
occidentale. Vi è anzitutto un'ac-
cresciuta offerta di greggio da 
parte dei paesi produttori che, 
innestandosi su una situazione 
già normale delle scorte, allon
tana ogni dubbio sul soddisfaci
mento futuro delle necessità. 
Questa circostanza si riflette an
che sull'andamento del prezzo 
del greggio sul mercato europeo, 
che non solo manifesta una no
tevole stabilità, ma addirittura 
segni di flessione. 

In proposito, è molto signifi
cativo l'esempio dell'Olanda, cioè 
del paese che almeno in teoria 
dovrebbe essere il più esposto ai 
contraccolpi della crisi apertasi 
con la recente guerra nel Medio 
Oriente, in quanto è l'unico per 
il quale sia ancora formalmente 
operante l'embargo petrolifero da 
parte dei paesi arabi. Si ricor
derà che fu proprio l'Olanda a 
dare il via alle più spettacolari 
misure di austerità, come il di
vieto di circolazione domenicale. 

' Ebbene, il greggio continua ad 
arrivare abbondante e sufficien
te nel grande scalo marittimo 
di Rotterdam, dove, proprio in 
questi giorni, si è verificato il fe
nomeno di un vero e proprio 
crollo del prezzo dei prodotti pe
troliferi pagati in contanti: fino 
al 50% rispetto ai livelli registra
ti tra la fine di novembre e l'ini
zio di dicembre. 

Fenomeni di questo genere di
cono di per sé che non esiste più 
una tensione oggettiva fra do
manda e offerta e che il muta
mento delle ragioni di scambio 
fra paesi produttori e paesi con
sumatori non comporta, se non 
col verificarsi di errate scelte po
litiche dei paesi europei, una ca
duta quantitativa dell'interscam

bio. Proprio le recenti prese di 
posizione dei paesi produttori di
mostrano che anche essi sono in
teressati ad evitare una crisi 
energetica o un'ondata inflattiva 
nell'Europa occidentale perché 
ciò ridurrebbe drasticamente la 
possibilità dei paesi importatori 
di petrolio di assicurare la ri
chiesta collaborazione economica 
e tecnica per lo sviluppo dei pae
si fornitori. 

Ciò dimostra che non sussisto
no fattori oggettivi di una pe
nuria di petrolio in Europa sem
pre che i governi, e quello italia
no in particolare, siano capaci di 
contrattare con una idonea po
litica estera e commerciale un 
rapporto di fiducia a lungo tem
po con i paesi produttori. In al
tre parole, l'attuale disponibilità 
di greggio potrà continuare ed 
anche incrementarsi se avremo 
una giusta politica. 

Ma il fenomeno della caduta 
del prezzo del greggio in Olanda 
dimostra anche un'altra cosa: 
che se una certa rarefazione si 
è potuta determinare, ciò è di
peso unicamente dal giuoco spe
culativo delle compagnie che 
hanno fermato (o imboscato) 
quantitativi di petrolio in atte-, 
sa di aumenti del prezzo dei pro
dotti raffinati. Come è noto, è 
questo l'oggetto di una clamoro
sa inchiesta giudiziaria in corso 
in Italia. Basta un minimo di 
controllo per far saltare queste 
operazioni speculative, e laddo
ve ciò si è verificato ecco che è 
cessata ogni tensione sulla di
sponibilità dei prodotti petroli
feri. 

Tutto ciò ha reso possibile, 
praticamente in tutti i paesi eu
ropei. il ritiro delle misure re
strittive e la caduta di ogni ipo
tesi di razionamento, anche lad
dove esso era stato già predi
sposto. 

In Inghilterra, ad esempio, era 
già avvenuta la distribuzione 
delle tessere fin dal novembre 
scorso. Ma ora il governo ha de
ciso di non fare più ricorso al 

razionamento giacché le forni
ture sono tornate a livelli rossi- • 
curanti e quel tanto di risparmio 
cautelativo che occorreva è sta
to realizzato con la semplice mi
sura dei limiti di velocità e con 
l'aumento di prezzo della benzi
na, che coincide più o meno con 
quelli già attuati negli ultimi 
mesi in Italia. Qualcosa di ana
logo è accaduto in Norvegia, do
ve il razionamento rimane come 
una semplice ipotesi del passa
to. Nella stessa Olanda, ove il 
tesseramento era stato introdot
to, è stata annunciata la sua 
prossima soppressione. 

In Svezia il razionamento è du
rato appena tre settimane ed è 
terminato martedì passato. An
che la Danimarca ha subito se
guito i vicini scandinavi e ha 
deciso ieri di abbandonare il pia-

' no di razionamento che era sta
to cautelativamente elaborato. In 
Svizzera e in Germania Federale 
le autorità hanno confermato 
che non è neppure allo studio 
qualsiasi ipotesi di tesseramento. 

Per quanto riguarda il grosso 
' mercato tedesco-occidentale c'è 
' da rammentare che anche il di
vieto domenicale è stato dimez
zato con il permesso di Ubera 
circolazione a domeniche alter
ne. Ciò corrisponde ad una so
stanziale regolarizzazione delle 
scorte di benzina (in febbraio se 
ne importeranno un milione e 
mezzo di tonnellate, una quota 
cioè superiore a quella del feb
braio 1973), mentre il prezzo ha 
subito rialzi inferiori a quelli 
verificatisi in Italia. 

Vi è poi il novero dei paesi — 
come il Belgio, la Svizzera, la 
Spagna e la stessa Olanda — 
ove non esiste o è stato abolito 
ogni divieto di circolazione festi

na. Perché, dunque, l'Italia do
vrebbe fare eccezione, e accollar
si, oltre che duri disagi per i 
suoi cittadini, enormi rischi eco
nomici (basii pensare al turismo 
la cui stagione è ormai vicina) 
con un ulteriore aggravamento 
della bilancia valutaria? 

Nel periodo del blocco tra agosto e settembre del 73 

A ROMA IL RECORD DEI RINCARI 
In un solo mese nella capitale l'indice del costo della vita è salito di 1,3 punti, con un aumento supe
riore a quello nazionale - A Milano va invece il più pesante aumento degli alimentari - Le due città in 
testa ai rincari dei generi di abbigliamento, che hanno subito il più forte incremento in tutto il paese 

Roma è la città In cui il 
costo della vita ha subito il 
più forte aumento fra l'agosto 
e il settembre del *73, in pie
no regime di blocco dei prez
zi per quanto riguarda 1 ge
neri alimentari di prima ne
cessità: è quanto si deduce 
dagli ultimi dati ISTAT re
lativi all'aumento dei prezzi 
al consumo nei venti capoluo
ghi di regione. 

Mentre infatti il costo della 
vita in Italia è salito da ago
sto a settembre di 0,6 punti, 
raggiungendo l'indice di 124.2 
(posto uguale a 100 il livello 
dei prezzi del 1970), a Roma 
l'indice del costo della vita, 
che in agosto era a quota 122,2, 
è salito in settembre a 123.5, 
con un aumento di 1,3 punti. 

Al di sopra dell'aumento me
dio nazionale vi sono anche 
Perugia (più 1,1 fra l'agosto 
e il settembre). Venezia e An
cona (più 1), Torino. Trento 
e Napoli (più 0.8). e Milano 
(0.7). AI di sotto della media, 
cioè con un aumento dei prez
zi inferiore a quello naziona
le per ciò che riguarda il me
se agosto-settembre "73, sono 
state nell'ordine Aosta, Firen
ze e Reggio Calabria (più 0.3), 
Bologna e Cagliari (più 0.4). 
Trieste. L'Aquila. Bari e Po
tenza (più 0.5). A Genova e 
Campobasso, infine, l'aumen
to è stato pari a quello na
zionale (più 0.6). 

L'unica città dove, nel pe
riodo oreso in considerazione 
il livello dei prezzi ha avuto 
una lievissima flessione (me
no 0.1) è stata Palermo, che 
resta tuttav'a una dell<» città 
più care d'Italia, con un in
dice jrenerVe del cesto .delH 
vita di 124 8 suoer'ore cioè 
a quello nazionale 

Comunque, se a Rema so*t-
ta il record dei rincari. Mila
no e in testa per quanto ri
guarda l'aumento dei prezzi 
del generi alimentari: nono
stante 11 blocco In vigore dal 

Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati nel mese di settembre 
1973 nelle principali città italiane (base: 1970 = 100). 

beni, ser
vizi vari 

1»,9 
122,3 
127,4 
124,1 
125,2 
124,1 
1M,7 
1214 
124,1 
123,2 
121,7 
123,2 
123,1 
122,7 
13M 
124,1 
122,5 
121,2 
17t.2 
120,5 
125,5 

Città 

Torino . . . . 
Aosta . . . . 
Milano . . . . 
Trento . . . . 
Venezia . . . . 
Trieste . . . . 
Genova . . . . 
Bologna . . . . 
Firenze . . . . 
Perugia . . . . 
Ancona . . . . 
Roma . . . . . 
L'Aquila . . . . 
Campobasso . . 
Napoli . . . . 
Bari 
Potenza . . . . 
Reggio C. . . . 
Palermo . . . . 
Cagliari 
ITALIA . . . . 

indice 
generale 

124,4 
125,7 
124,9 
125,3 
125 
126 
124,9 
120,7 
122,5 
124,5 
120 
123,5 
125,5 
127,7 
125,7 
125,4 
121,2 
125,6 
124J 
124^ 
124,2 

alimenta
zione 

1254 
1304 
126 
121,2 
127,2 
1294 
1264 
1214 
123,9 
1274 
122,2 
1244 
171,2 
132,4 
125,1 
127,1 
122,7 
1-*.9 
125.5 
127 
125.7 

abbiglia
mento 

1314 
1294 
1294 
130,t 
1294 
129,9 
1344 
1234 
127 
130,9 
1224 
137,1 
133,9 
134,4 
123,t 
130,1 
122 
134.1 
170 • 
134,7 
130 

elettr. e 
combusL 

*»4 
111,1 
107 
110 
99 

102,9 
n,4 

102,4 
99,9 

1034 
1064 
106,6 
100 
106,7 
107 
107,4 
107,7 
109,6 
102,4 
104,9 
103,7 

abita
zione 
1094 
115,1 
1104 
1124 
11t4 
1164 
1094 
1164 
1134 
115,1 
1124 
109,9 
1114 
113 
117,9 
119 
110,3 
1134 
1104 
1164 
1124 

luglio, infatti, l'indice del co
sto dell'alimentazione è salito 
per le famiglie milanesi fra 
agosto e settembre di 2,6 pun
ti. passando da 123.4 a 126. 
Gli alimentari sono cosi au
mentati a Milano, nel perio
do in esame, cinque volte di 
più di quanto non siano au
mentati in media in Italia (più 
0,5), ed hanno superato l'in
dice nazionale del costo del
l'alimentazione, clie era in 
settembre di 125.7. 

Sempre per quanto riguarda 
l'alimentazione, gli aumenti 
più sensibili si sono avuti, nel 
settembre, a Venezia e a Ro
ma (rispettivamente, più 1,4 
e più 1 punto), e poi, nell'or
dine, a Genova, Potenza, Pe

rugia, Bari, Torino. Aosta. 
L'abbigliamento è stato il 

settore nel quale, fra agosto 
e settembre, si sono avuti I 
maggiori aumenti: l'indice 
medio nazionale è infatti sa
lito da 127,6 a 130. con un bal
zo di 2,4 punti. Insieme ad 
Ancona (più 4,2), al primi po
sti nella corsa all'aumento so
no state anche in questo set
tore Roma (più 4) e Milano 
(più 3.8); seguono Campobas
so. Torino. Cagliari, Perugia, 
Firenze, Trento, tutte con 
indici di aumento superiori a 
quello nazionale. 

Una voce nella quale si è 
mantenuta invece una certa 
stabilità, sia sul piano nazio
nale che nel capoluoghi, è 

vi,-*.*'jv-J5 f Sfa** :-•'s .*'/ '';*&• '.>Jl '•*.•* ' i . - 4 . ' 

quella della spesa per l'abita
zione, che è rimasta in set
tembre sugli stessi livelli di 
agosto (112,6). 

Stabile pure, su scala na
zionale, la voce elettricità e 
combustibili (103.7): qui però 
questo dato è la risultante del 
diverso andamento dei prezzi 
nei vari capoluoghi: infatti. 
mentre ad esempio a Cagliari 
tale indice è salito, fra ago
sto e settembre, di 2.6 punti. 
a Napoli di 1.7, a Roma di 1.4, 
ecc.. a Milano esso è diminui
to di 2,4 punti, e in altre cit
tà è rimasto invariate. 

La voce riguardante i prez
zi dei beni e servizi, infine, 
è aumentata, nazionalmente, 
di 0,0 punti. 

»'lf''~ >.» ,.•.., IMh. ."Otìb 

Mentre si prepara un progetto di legge per lo sgravio dei salari 

Il PCI per assegni e pensioni 
propone l'esenzione d'imposta 

La legge entrata in vigore a gennaio non rispetta le indicazioni d ella Costituzione sulla «capacità contributiva» - Grave impatto 
sul potere d'acquisto: la compressione dei redditi di lavoro può aggravare la disoccupazione ostacolando la ripresa economica 

I gruppi parlamentari co
munisti tornano a chiedere al 
governo, nella situazione ag
gravata creata dall'accelera
to aumento dei prezzi, di ri
durre il prelievo fiscale sul 
salari, le pensioni e gli asse
gni familiari. L'applicazione 
delle trattenute sulle buste 
paga e le pensioni iniziata 
nel mese di gennaio ha posto 
in luce l'ingiustizia delle leg
gi fiscali definite nel 1972 
è 1073 col parere contrario 
del comunisti che si sono bat
tuti per profonde modifiche. 
Già al momento del l'approva
zione di queste leggi, infatti 
il 60 per cento della imposta 
sul reddito veniva prelevato 
dalle buste paga mentre il 90 
per cento del prelievo era ef
fettuato, in generale, su red
diti inferiori a 4 milioni di lire 
all'anno. Questo tipo di Inci
denza del prelievo Ignora la 
indicazione della Costituzione 
che prevede le imposte in 
proporzione alla « capacità 
contributiva », capacità che 
non si può determinare altri
menti che • partendo dalla 

esenzione per le entrate dei la
voratori che si collocano sot
to la media delle entrate o 
della capacità d'acquisto delle 
famiglie. 
• Le «detrazioni di Impo
sta» previste dalla legge in
fatti non sono collegate,ad un 
indice dei bisogni delle fami
glie statisticamente dimo
strabile. Per questa ragione 
sono anche fisse, In percen
tuale delle entrate nomina
li col risultato che la svalu
tazione della moneta compor
ta di fatto un aumento del 
prelievo fiscale. Con l'aumen
to del prezzi si riduce, auto
maticamente, la parte delle 
entrate familiari oggi esente 
da imposta mentre scattano 
aliquote sempre più elevate 
per il rimanente. 

Per questa ragione 1 parla
mentari comunisti, nell'aceto-
gersi a presentare una pro
posta per la riduzione del pre
lievo sui salari, fanno rife
rimento al rapido aumento 
del costo della vita di cui 
non si è tenuto di conto al 
momento di fare la legge. 
L'imposta, contribuendo a de
curtare le entrate (a partire 
da un livello inferiore alla 
media) riduce 11 potere d'ac
quisto In generale — agisce 
In senso deflattivo per usa
re Il linguaggio degli econo
misti, restringendo la doman
da e frenando l'occupazione 
— ed in modo specifico quel
lo della popolazione a basso 
reddito che il governo stesso 
sostiene di voler difendere. 

Intanto due proposte di leg
ge sono state presentate alla 
Camera dei Deputati sul trat
tamento degli assegni familia
ri e delle pensioni. 

Per gli assegni familiari e 
quote di famiglia «a proposta 
di legge (primi firmatari Pel
licani, Raffaeli! e VespignanI) 
chiede l'esenzione. In effetti 
gli assegni sono «ntegrazioni 
di reddito familiare date col 
preciso scopo di riequilibra
re 1 bilanci familiari in rela
zione "• alle persone inattive. 
La - destinazione prevalente 
degli assegni è quella dei fi
gli che oggi, a differenza dal 
passato, vanno a scuola 
in media fino - a 18 anni 
con tendenza all'aumento 
dell'età di scolarizzazione. 
Queste integrazioni le quali 
dovrebbero essere sviluppate 
nel quadro di una politica del 
diritto allo studio, sono evi
dentemente al disotto del « co
sto» di mantenimento dei fi
gli: giusto, quindi, che siano 
almeno tolte dal computo del 
reddito imponibile. 

Gli assegni familiari, Inol
tre, sono stabiliti In quota 
fissa anziché come percentua
le del salario medio per cui il 
loro valore — anche qualo
ra si accettasse come congruo 
il livello di 8 mila lire sta
bilito dalla legge previdenzia

le all'esame ' parlamentare — 
rimane soggetto a svalutazione 
in relazione ai bisogni cui è isti
tuzionalmente destinato. Cer
to, c'è un problema di equi
tà che deriva dal fatto che 
le famiglie dei lavoratori 
« autonomi » non ricevono an
cora assegni ma questo va 
risolto con l'estensione della 
previdenza e non attraverso 
un'ingiusta ' tassazione. < 

La proposta di legge per le 
pensioni (primi firmatari Raf
faeli!, VespignanI e D'Alema) 
fissa l'esenzione per 1.950.000 
lire annue e la riduzione del
la imposta elevata a 159 mi
la lire per la differenza fino 
a 4 milioni di pensione an
nua. E' da ricordare, a que-
sto proposito, che la legge 
fiscale deve essere resa coe
rente con l'impostazione da
ta al problema della previ
denza che considera la pen
sione una prosecuzione del 
trattamento salariale stabilita 
con correttivi (liquidazione 
massima prevista nell'80 per 
cento nell'assicurazione gene
rale attuale; trattenuta sulle 
pensioni che eccedono certi 
livelli che configurano più una 

rendita che una pensione ve
ra e propria). La garanzia di 
continuità del salario deve 
trovare rispondenza • nella 
esclusione da imposta per una 
fascia che rientra nella me
dia salariale e nella attenua
zione per la fascia immedia
tamente successiva. La quota 
esente proposta è di poco su
periore a 160 mila lire men
sili ma dovrebbe essere assi
stita — questa è la novità 
di principio — da una scala 
mobile in quanto « La quota 
esente e le detrazioni di im
posta saranno variate ogni 
biennio con decreto del mini
stro delle Finanze, su propo
sta del ministro del Lavoro e 
della previdenza joclale, con
formemente al variare dell'in
dice ISTAT del costo della 
vita» come afferma il testo 
dell'articolo di legge proposto. 

E' noto che l'adeguamento 
automatico delle pensioni (in 
base all'Incremento medio dei 
salari) è la rivendicazio
ne fondamentale del lavorato
ri per la riforma della previ
denza sociale. La legge fisca
le deve armonizzarsi col nuo
vo sistema riformato. 

Una nota degli editori 
sul prezzo dei giornali 

• La Federazione italiana edi
tori giornali ha diramato la 
seguente nota: « La delegazio
ne nominata dagli editori di 
giornali quotidiani per tratta
re il problema del prezzo, nel
la riunione tenuta ieri a Mila
no, ha esaminato la situazione 
del settore, che va di giorno 
in giorno deteriorandosi, fino 
al punto di portare ormai la 
massima parte delle aziende 
sull'orlo di un irreparabile dis
sesto. 

« Gli intervenuti — prosegue 
il comunicato — hanno con
statato all'unanimità, con a-
marezza e stupore, che, nono
stante le richieste fatte e gli 
affidamenti ricevuti, non sono 
stati ancora riuniti gli orga
nismi ufficiali (Commissione 
centrale carta e Comitato in
terministeriale prezzi) compe
tenti a stabilire 11 costo del 

giornale, che nel frattempo ha 
superato le 150 lire» e che 
« perdurando l'attuale insoste
nibile situazione, gli editori si 
troveranno costretti, con e-
stremo rammarico, a decidere 
ulteriori restrizioni nella com
posizione dei giornali, cosi co
me ad adottare altri provve
dimenti che si cercherà di 
evitare fino ai limiti del pos
sibile. Precise proposte in me
rito verranno presentate alla 
assemblea straordinaria con
vocata per mercoledì 6 feb
braio alle ore 10 in Roma. 

« Consci della particolare de
licatezza del momento — con
clude la nota — gli editori di 
giornali quotidiani non posso
no che rinnovare il più pres
sante responsabile appello per 
il riconoscimento ormai indi
lazionabile dell'equità di un 
prezzo massimo di 150 lire». 

Per il Mezzogiorno si confermano i vecchi indirizzi 

I FONDI STATALI VANNO ANCORA 
ALLA GRANDE INDUSTRIA CHIMICA 
Il CIPE ieri ha approvato 1.122 miliardi di investimenti dell'ENI, Montedison, Sir e 
Rumianca — Queste decisioni non si inquadrano in scelte di sviluppo e di rinascita 
delle regioni meridionali — Falso allarme per una bomba al ministero del Bilancio 

H Comitato interministeriale 
per la programmazione eco
nomica ha ieri approvato una 
serie di investimenti che, nel 
Sud, verranno effettuati dai 
grandi gruppi pubblici e pri
vati del settore chimico. Si 
tratta di 1.122 miliardi di lire 
da destinare sia all'amplia
mento di impianti esistenti sia 
alla localizzazione di nuove 
iniziative. 

GII investimenti verranno 
effettuati dall'ENI (311 mi
liardi e 600 milioni di lire); 
dalla Montedison (243 miliar
di e 900 milioni di lire); dal
la SIR (115 miliardi e 400 
milioni di lire); dalla Ru
mianca (103 miliardi e 900 
milioni di lire); dalla Liqui-
chimica (122 miliardi e 600 

Mani festaz ioni 

del Partito 
>• OGGI 

' * CASTELLAMMARE: Alinovi; 
PORTO MARCHERÀ: Ceravo-
lo; MATERA: Chiaromonte e 
Valenza; R I M I N I : Gaietti; F I -
RENZE.- Gal l imi ; M ILANO: 
Natta; TERNI : Napolitano; M I 
LAZZO (Messina): Occhetto; 
TARANTO (sezione Vol ta) : 
Romeo; PESCARA: A . Scroni; 
VERCELLI: Valori; CASERTA: 
Borghini; ASTI : Carosslno; PE
RUGIA: Cecchi A. ; LATINA: 
Ciò» P.; TRIESTE: Cuffaro; 
REGGIO E M I L I A : D'Alema; 
PARMA: Ferrara; L IVORNO: 
Fibbi; BRINDISI : La Torre; 
AREZZO: Pasquali A.; SIENA: 
Pasquini; BOLOGNA: Pavolini; 
FERRARA: Peggio; V IBO VA
LENTIA (Catanzaro) : Ferma-
nello; SAN G I O V A N N I I N 
FIORE: Poerio; JESI (Ancona): 
Sciavo; CALLARATE: Trebbi. 

D O M A N I 

ROMA: Cossutla • Pefroselli; 
SAVONA: Imbeni; MODENA: 
Raichlin; SALERNO; Vecchietti. 

milioni di lire); dalla SART 
(124 miliardi e 900 milioni di 
lire), e per lo Steam cracker 
consortile di Licata (100 mi
liardi di lire), che occuperà 
4.500 persone. 

Tra le nuove iniziative, la 
più consistente risulta essere 
lo Steam cracker di Licata 
che porterà la produzione di 
etilene in Sicilia a 1.650.000 
tonnellate l'anno nel 1977. E' 
stata proprio la approvazione 
di questa iniziativa nella chi
mica di base, che vede riuni
ti insieme, in un unico con
sorzio, Montedison, ENI e Li-
quichimica, a dare il senso 
della portata delle decisioni 
adottate ieri dal CIPE. 

Gli investimenti approvati 
ieri rispondono a scelte che I 
gruppi chimici hanno fatto 
quattro anni fa, puntando an
cora una volta al potenzia
mento — ed alla relativa sud
divisione di ruoli e di sfere 
di influenza — del settore del
la chimica di base, senza af
frontare il problema del rap
porto con lo sviluppo della 
chimica secondaria (fertiliz
zanti, prodotti farmaceutici, 
prodotti inorganici, materie 
plastiche). 

- In sostanza, nonostante sia
no aperte vertenze sindacali 
nei gruppi Montedison, Anic 
e Sir anche sulla localizza
zione e la qualificazione de
gli investimenti, le decisioni 
prese ieri dal governo inter
vengono a precostituire una 
situazione di fatto, e confer
mano anche che il « piano chi
mico » continua ad essere vi
sto essenzialmente come piano 
di sviluppo della chimica di 
base, cioè risponde solamen
te alle decisioni aziendalisti
che dei grandi gruppi. 

D'altra parte è anche im
pensabile che decisioni dì in
vestimenti di tale portata e 
che riguardano le prospetti
ve complessive di sviluppo di 
un settore rilevante della eco
nomia nazionale, e di un set
tore di base, siano presenta-

UN'INCHIESTA DELL'ISTITUTO DOXA 

Dipende dagli incerti 
Pesito del referendum 

I cittadini favorevoli al mantenimento della legge sul divorzio (47,3 per 
cento) sarebbero più numerosi di quelli che vogliono abrogarla (41,7 per 
cento) - L'11 per cento degli intervistati si è dichiarato , tuttora indeciso 

Un'indagine dell'Istituto Do-
xa pubblicata dal settima
nale « Panorama J» rileva — in 
previsione del referendum — 
che i cittadini italiani favo
revoli al mantenimento della 
legge vigente sul divorzio so
no più numerosi di coloro 
che vogliono la sua abrogazio
ne: il margine, tuttavia, sa
rebbe « notevolmente più 
stretto» rispetto a quanto è 
risultato da altre recenti in
chieste. 

Secondo questo nuovo son
daggio, infatti, né i «divor
zisti » (47,3 per cento), né gli 
« antidivorzisti » (41,7 per 
cento) raggiungono la mag
gioranza dell'elettorato: la 
battaglia, perciò, dovrebbe es
sere decisa dall'atteggiamen
to della minoranza (11 per 
cento) tuttora incerta. 

L'istituto Doxa ha compiuto 
l'inchiesta fra il dicembre 
73 ed il gennaio 74 su un 
campione rappresentativo del
la popolazione italiana adul
te: sono state Intenditele 

1.802 persone (876 uomini e 
926 donne) scelte, fra le varie 
categorie sociali, in 158 Co
muni dell'Italia settentriona
le. centrale, meridionale ed in
sulare. • -

Due anni fa,' con gli stessi 
criteri, lo stesso istituto ave
va condotto un'analoga inda
gine. Il raffronto è assai in
teressante: da] 72 ad oggi, 
infatti, il numero degli anti
divorzisti risulta diminuito 
(dal 49 al 41,7 per cento). 
mentre risulta aumentato il 
numero dei cittadini favore
voli al mantenimento della 
legge in vigore (dal 40,5 al 
47,3 per cento); è invece ri
masta pressoché costante la 
percentuale degli incerti, che 
nel 72 rappresentavano II 
10,5 per cento degli intervi
stati e che sono ora saliti al
n i per cento. 

Per quanto si riferisce alle 
risposte fornite dagli inter
vistati per sesso, 1 risultati 
dell'inchiesta sono questi: per 
l'abrogazione della legge ri-

gente si è pronunciato il 46,3 
per cento delle donne (il 41,4 
per cento si è invece pronun
ciato per il mantenimento del
la legge, mentre si è dichia
rato incerto il 12.3 per cento); 
gli uomini si sono pronuncia
ti a favore della legge vigen
te nella misura del 53,8 per 
cento, per l'abrogazione nel
la misura del 36.6 per cento, 
mentre la percentuale degli 
incerti è stata del 9.6 per 
cento. » 

Altissima (61,6 per cento) la 
percentuale dei giovani fra i 
21 ed i 34 anni favorevoli al 
mantenimento della legge 
(solo il 29,9 per cento si è 
pronunciato per l'abrogazione 
ed il 7,5 per cento si è detto 
incerto). Tali percentuali cam
biano per gli scaglioni dai 35 
anni ai 54 anni (favorevoli 
alla legge vigente 49,2 per 
cento, contrari 40 per cento, 
incerti 10,8 per cento) e degli 
anziani (favorevoli 33,4 ' per 
cento, contrari 52,4 per cento, 
Incerti 14,2 per cento), 

ti come interventi per la In
dustrializzazione del Mezzo
giorno, se non sono concepiti 
anche in funzione delle esi
genze di sviluppo sociale e ci
vile delle regioni del Sud. 

Gli investimenti chimici non 
possono che essere una que
stione da decidere in sède 
di programmazione nazionale 
proprio perchè riguardano la 
economia nazionale nel suo 
complesso e quindi non pos
sono essere nei fatti sostitu
tivi di una politica di indu
strializzazione del Sud ba
sata sulle Industrie di 
trasformazione, ad alto tas
so di occupazione. La 
strada della industrializza
zione del Sud attraverso 
cospicui investimenti nei set
tori di base ha fatto aperto 
fallimento e insistervi — nel
lo stesso momento in cui vi 
sono dichiarazioni di buona 
volontà che sembrano anda
re in senso contrario — si
gnifica voler continuare a non 
affrontare i problemi del Sud. 

I criteri ispiratori di tale 
progetto sono stati approvati 
dal CIPE — dopo una serie 
di ritardi dovuti alle resisten
ze ed alle pressioni dei gran
di gruppi che non erano d'ac
cordo con le modifiche propo
ste alcune settimane fa. Da 
allora il progetto ha subito 
una battuta di arresto, anche, 
pare, per il ripresentarsl di 
quelle pressioni e di quelle 
resistenze che avevano bloc
cato la definizione delle pro
poste di modifica. 
• E' bene, certo, accelerare I 
programmi di spesa per gli 
stanziamenti già decisi dalla 
Cassa per il Mezzogiorno (pro
prio in questi giorni, infat
ti, il ministro Donat Cattin 
ha annunciato di aver «re
cuperato» 653 miliardi di li
re da tempo stanziati, mai 
utilizzati e che dovrebbero es
sere spesi entro luglio). I co
munisti sono d'accordo per 
misure di acceleramento del
la spesa, ma certamente nes
suno sì può illudere che ba
sta questo per affrontare in 
maniera organica i problemi 
del Mezzogiorno. 

U CIPE ieri ha anche di
scusso di altre due questioni: 
1 programmi GEPI e la co
stituzione della Società fi
nanziaria meridionale, mentre 
sono stati approvati gli inter
venti rivolti alla ristruttura
zione della San Remo, della 
Harry's e della Monti. 

La GEPI è stata autoriz
zata a reperire fondi sul mer
cato finanziario sia per ini
ziative sostitutive sia per la 
creazione, in partecipazione 
con gruppi privati, di nuovi 
impianti industriali. La GEPI 
inoltre è stata autorizzata, in 
attesa del varo della società 
finanziaria meridionale, a di
sporre di fondi per < prefi
nanziare » iniziative nel Sud. 

Per quanto riguarda, inol
tre, la Società finanziaria me
ridionale, il ministro per il 
Mezzogiorno ha annunciato 
che il progetto costitutivo, già 
concordato con la Banca d Ita
lia, dovrebbe essere approva
to formalmente in una delle 
prossime riunioni del Comita
to per il credito ed il ri
sparmio. 

I lavori del CIPE hanno 
avuto Inizio con un'ora di ri
tardo. Nella mattinata una 
telefonata alla Questura ave
va infatti annunciato che al 
ministero del Bilancio (sede 
della riunione) era stata mes
sa una bomba. Patta una ac
curata perquisizione ed accer
tato che si trattava di uno 
scherzo di pessimo gusto, il 
CIPE si è riunito. 

sir. *•• 

Commemorato 
ieri a Roma 
il compagno 
Carlo Farini 

L'onoranza funebre per il 
compagno Carlo Farini, spento
si mercoledì all'età di 78 anni 
in una clinica romana, si è 
svolta ieri al cimitero del Ve-
rano di Roma. Krano presenti 
i compagni Colombi e Ingrao 
della Direzione del partito. Cac-
clapuoti. Schiapparelli. Roasio. 
Robotti. Ossola, rappresentanze 
della Federazione comunista ro
mana. ternana e della Liguria 
e altre decine di compagni ed 
amici, oltre ai familiari. 

Nella orazione funebre il com
pagno Gelasio Adamoli ha esal
tato di Carlo Farini la lunga. 
intensa, esemplare vita di mi
litante comunista, sottolineando 
il grande impegno di cui egli 
seppe essere portatore durante 

. le aspre battaglie contro la ti
rannide fascista. 

Giovedì a Terni, dove Farini 
fu nel '47 segretario della Fe
derazione comunista, si svolge
rà una solenne cerimonia fu
nebre. 

Primi risultati per la centrale 
dell'ENR a Brindisi 

BRINDISI. 1 
Primo Importante successo 

nella vertenza Enel che tiene 
impegnati centinaia di lavo
ratori da più di due settima
ne: la direzione nazionale del
l'Ente ha fissato per merco
ledì 6 febbraio, a Roma, l'In
contro sul programma di com
pletamento della centrale di 
Brindisi (costruzione del quar
to gruppo) con le confedera
zioni e con la FLM. 

Ente Ospedaliero 
Generale Provinciale 

« Misericordia e Dolce » 
PRATO 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che sarà indet

ta gara mediante appalto con
corso con soluzione tecnica per 
ì lavori di 

SISTEMAZIONE . 
RETE TELEFONICA 

• Le imprese interessate a par
tecipare al suddetto appalto, 
in possesso dei prescritti requi
siti. sono invitate a presentare 
esplicita richiesta scritta alla 
Amministrazione dell'Ente Ospe
daliero Generale Provinciale 
e Misericordia e Dolce > piazza 
dell'Ospedale 5 Prato (Ufficio 
Tecnico) entro 20 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente Avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Fosco Bettarini) 

La moglie e le figlie annun 
ciano con dolore la scomparsa 
dei compagno 

WOLFRAMI) P1ERANGELI 
ricordando la sua intensa e con
tinua attività antifascista, pri
ma nella clandestinità e poi 
nella ricostruzione. 

I funerali avranno luogo in 
Pesaro oggi alle ore 15. 
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